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Lettera di M. Alessandro Sansedom 
(t M.* fsiFii.E Toscani C) . 



El primo giorno di Agoslo fui convitato a una festa 
nobiliss." (*) che fu fatta da Mons. R.»° Grimani Patriarca 
' di Aquilegia al' Iil S." Priore di Venetia Nipote di N. S.« 
quale per essere stata cosa rara, m'é parso conveniente 
darvene notitia, non già con quella dolceza del dire che 
meritavano le orechie vostre ne con quella grandeza, che 
ricercarebbe, la magnificentia della festa; però la narraró 
puramente da poi che amore non da spirto alle mie parole, 
come altre volte ha fatto. Credo bene che se voi havessc 
veduto il sito di Venetia io ne la saprei meglio dare ad in- 
tendere, perché fu fatta in un loco chiamato la Zuecba , (*) 
dove é una bellissima strada, et larga con le case solo da 
una parte , et da 1' altra la marina di largheza per sei vol- 
te la piaza di Siena , che da li indietro é poi il bello di 
Venetia; onde quelli che stavano in Piaza di San Marcho 
vedevano 1' apparato, et le genti della festa ; Et per comin- 
ciare T ordine di essa dico; che vennero alla casa dove noi 
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stiamo t molte barche di Gentilhomini fra quali era M. Ro- 
berto Strozi, a levare il S.° r Priore et sua fameglia con i 

quali io andai, et quando fumo nel mezo del Canal gran- 
de scoperti da quelli della Festa si sentì in un tempo sca- 
ricare tante botte di Artigliaria, che Mongibello, o Giove ira- 
to , quando 1' aer tuona non ferno mai el mezo del romore, 
et gionti alla riva fumo riceuti da gran numero di per- 
sone a suoni di Piffare , et altri strumenti musici . Non vi 
raccontare) Y apparato delle Stanze dove per sentir fresco 
salimo; perché essendo in Veoetia, et in casa cosi grande 
possete pensare che non mancavano le Tapezarie finissime e 
letti d' oro, et di cremisi, le pitture eccellentissime, et tutte 
quelle grandeze, qual si possono immaginare. Qui non ve- 
devo donne, et già cominciavo a mormorare et in somma sen- 
za loro ( come sapete ) non mi par bello il mondo , ne mi 
curo andare fra beati, se non vi sarano ancora delle beate. 
Ma come sogliono i Mercanti di preciose gioie, quali pasciu- 
tovi prima gli oochij con delle manco eccellenti , vi scopra- 
no poi la scatoletta delle riservate, onde vi fanno stupire di 
maraviglia, et iubjlar di dolceza; cosi ferno all' apparir di ' 
xij gentilhomini con livrea (') alla marinaresca tutta di 
raso verde foderata d' armisino rosso, et tagliata minutamen- 
te con berrette , et penne de medesimi colori , et i calzoni 
fino a piedi cosa bellissima a vedere, et ricca, i quali corren- 
do con impeto in una stanza uscirno fuore di subbilo ron nna 
gentildonna per uno, tutte belle, e tute vestite novamente d'abi- 
to bianco che cosi accoppiati parevano tante anime buone ve- 
stite di speranza che per mano del suo Angelo fusseno menate 
alla beata vita ; uscirno fuore dico ballando, ne queste sole 
ferno la festa; perchè in poco spatio ne comparesseno tante di 
più che ferno il numero di xxx, o poche manco, et tutte nel 
medesimo abito, et delle più belle di Venetia. Quali ponendo- 
si a sedere in un gran cortile, dove erano meglio che due- 
mila persone delle più nobili di questa Città et infiniti 
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Sig." Forestieri, et prelati grandi, venne un Turcho, et fece 
cose fuor d' ogni esisti raatione , con maraviglia, strepito, et 
diletto universale ; et fra la moltitudine de giuochi dirò é 
rari, come haver rotto con un pugno un saldo e buon pe- 
stello di bronzo , essersi meso tre spade con la ponta in 
la fronte sostenendole dritte , e nel mento ; et in ultimo 
sostenutosi ritto in bocca un traviciotto che secondo la co- 
mune oppinione fu stimato trecento libbre , qual apena sei 
gioveni ben forzuti lo havevano condotto li; Questo so io 
che gliera delle braccia xij et grosso quanto io in cintu- 
ra . £1 medesimo traviciotto lo teneva dritto io spalla , et 
senza toccarlo selo buttava otto , o dieci volte dal' una , et 
1' altra spalla, non senza timore de circustanti che fuggiva- 
no come matti , et io che havevo ben pittato el conto mio 
trovavo che cadendo non m' aggiogneva, et ridevo al altrui 
spese. Fornito questo con i medesimi della livrea, uscirno 
fuor le donne, et gli altri per conseguentia, et si accomodor- 
no a vedere un canape che da uno altissimo campanile scen- 
deva in acqua, giù per il quale vennero più persone in di- 
versi modi; ma fu raro a vedere uno che scese fino a mezo, 
et con mirabile destrezza s* appiccò da se , prima per la 
gola, et di poi per un pie et subbito ritornato corse a tu- 
farsi in acqua , se io vi dicesse che nel pelago sudetto era- 
no avedere questo spettaculo tremila gondole, voglio che lo 
crediate, tutte con gentiluomini, Senatori, Gentildonne nobilis- 
sime, prelati grandi, forestieri di qualità, Cortigiane famose 
et altre genti che invero non meno davano da maravigliare 
per la moltitudine, et nobilita loro, che si maravigli asseno 
essi per li spettacoli . Vi erano le barche integre integre di 
Donne in mascara insieme con 1' Amorosi loro, quali con 
lo spasso dell' acqua et del aura , che spirava , andavano 
temperando il caldo naturale deUa stagione, et quel del ac- 
cidente , et non senza invidia ne riguardavano spesso sot- 
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t' occhio , parendomi troppa felicità haver la barena di ric- 
che merce cardia. 

Non prima fu fornito il sputtanilo del canape che quat- 
tro delli livrieranti sopra piccole barchette andavano a far 
nettare il canale dalle barche, per dove havevano a correre 
quattro gondolette veloci , quali qua chiamano fìsoliere, con 
quattro huomini per una vestiti a livrea cioè una tutti ros- 
si > T altra negri , 1' altra bianchi, et 1' altra gialli a quali 
era posto uu termine, et un grosso premio alla prima, et 
alla siconda, et dovevono correr forse un miglio , e tornare 
al termine ; qui la chiamano rigatta noi diremo a' gara le 
quali insomma corseno , et ferno si bel vedere , che io vi 
confesso a mie giorni, non in tutto male spesi , non havere 
veduto mai più bello spettacolo . Essi ne venivano animati 
dalle trombette, pillare, cornette, et che più, delle voci de 
confederati, et amici. Vadensì pure a riporre, e giuochi, et 
corse navali là nel quinto del Eneide per lo annale d' An- 
chise che a comparatone di questo fumo niente; sia però 
detto con pace de Pedanti ; et il Signor Priore in un altra 
fisoliera sempre con gran piacere andò seguitando il corso; 
ne prima fu fornito che Febo tuffando nel onde i biondi 
capelli de occasione alla bella compagnia delle Donne di ri- 
tirarsi per il cortile ai balli , per finche fussero chiamate 
alle mense. 

Quando li xij livreranti presono per mano le donne per 
menarle a tavola ( che anch' io per finire il numero de tren- 
ta hebbi la mia ) uscirno alla strada dove erono parate le 
tavole per cento persone, nel comparir molti giovani a dar 
1' acqua a le mani con ricchissimi vasi d' argento si senti 
un' altra volta aprir tutte le bocche del' Inferno per la quan- 
tità del Artigliarla , mescolata con gran lampi di fuoco da 
impaurir la sicurtà: onde si udirno varie strida delle donne 
impaurite, che ridendo poi se ne burlavano. Furno poste a 
seder con beli' ordine , il Sig. Priore in testa , et seguendo 
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poi secondo j gradi. Io mi posso lodar di quella ordenanza 
clie hebbi luogo rincontra a tre bellissime Madonne quali ser- 
vi j con quello affetto che soglio le cose care. Le vivande 
me le passo perché essendo state ( come dicano ) fino al 
numero di novanta , et il pasto durando quattro hore pos- 
sete pensare che vi fu tutto quello buono che per ingegno 
humano si può immaginare ; perché questo da ben Monsi- 
gnore, quale fe la Festa, é il più magnanimo, et il più 
generoso prelato che io babbi mai conosciuto , pratico per 
il mondo che sa come son fatte le grandeze et l' usa a tem- 
pi. Si mangiò con continue musiche et rare, Buffoni varij et 
arguti, et inolt' altri intertenimenti ridicali, fra quali fu la 
diversità di ocelli et animali che uscivano de pasticci, che 
alla fin del pasto non era Madonna che non havesse in 
mano ci suo, et anche gli homini ne eron ben forniti. Alla 
cena non solo fn grandissimo populo intorno alle tavole tan- 
to che impedivano il servitio , ma v' erano iofenite gondole 
di gentildonne alla riva e altri homini di qualità coperti . 
Comparseno quattro lascive maschare, l' abito loro era scar- 
pe di tela d' argento, calse bianche aguglia, tunica di raso 
bianco, et cordone di seta proprio al' abito, manichette sotto 
e scapurale , o , patientia di tela d' argento , veli di tocca 
d' argento con sporta a centura inargentata, piena di dolcis- 
simi lavori da suore di seta , d' oro, et d' argento con i qua- 
li ferno vaghi presenti a quelle Madonne con somma lode 
di tutta la festa, et fumo molto ben vedute, et carezate. Di- 
cono che fu M. Roberto Strozi, et altri suoi, che similmente 
era di quelli della livrea verde. Questo è un valoroso gen- 
tiluomo, et amato universalmente per la virtù et leggiadria 
sua dalli huomini, et dalle donne, et lo merita invero. 

Quando Dio volse si forni la ricca cena, onde al levar 
delle tavole di nuovo subbissò il mondo per 1' Artigliarla, 
et fuochi che demostravano grande allegreza fra grande or- 
rore, et al fermar di essi rasserenò il cielo per la melodia 
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delle musiche di Pi (Tare, et violoni invitando ognuno a bal- 
lare come si fe per fino alle sette hore', con maraviglioso 
diletto, ballandosi alla riva al coospetto di gran numero di 
barche quali stavano a vedere . 

Mi par conveniente raccontare i nomi di alcune di quelle 
Madonne benché 1' esser qua nuovo, et V avere scritto questo 
capriccio subbito (come soglio) et senza conferirne, fa che 
non ho molta notitia de* nomi; però la fama virtuosa 
d* una bella liglia del valoroso Signor Marcantonio Colonna 
me le fa recordare essendo veramente degna di memo- 
ria. Vi la ( sic ) la Savrignana, el due Gri- 

mane, la Pisana, la Cavalleria, la Masippa, la Contarina, la 
Ruis , et altre che son senza dubbio il sperino di questa 
Città, et il valore. De livreranti conobbi il Signor Roberto 
St.ro zi , et il Magnifico Messer Piero Foscari quale ha il 
vanto del più ben creato Gentìlhomo di Venetia; et certo 
non lo vede homo che subbito non li resti obbligato. Alla 
festa, et cena erano infeniti Signori et Monsignori, et prima 
il Signor Don Diego Mendoza Orator Cesareo, el Signor Prio- 
re, et suoi Gentiluomini, etil Signore Ambasciatore di Man- 
tova Monsignor Patriarcha, el Monsignor suo fratello Monsi- 
gnor di Torcelle, el Signor Scipion Costanzo , et il Signor 
Giulio di Monte Vecchio, el Signor di S. Secondo, el Signor 
Alessandro Palavisino, et altri Signori di qualità che per bre- 
vità gli lasso. Non dimenticandomi però del nostro gentilissimo 
Messer Girolamo Pichi dal quale in breve a bocca harete la 
rafferma. Tutte queste cose son vere come le dico senza 
apparato alcuno; di più resta a dire la fine, come ho detto, 
alle sette hore, in la quale comparseno tante torce accese 
che possevano competere co' i lumi del cielo ; onde non fu 
senza diletto la partenza che ferno con grande accoglienza , 
et gratie rese, quelli che restorno a quelli che partirno, 
quali ragionando del maraviglioso pasto, et grato interteni- 
mento s' andorno a cercare il riposo, e chi forse a piangere 
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si darà partenza . Sarà bene che con 1' occasione di questa 
fine fornisca io ancora pregandovi che se bene harete tedio 
di questa mia longa historia, scusiate il mio spirto che si 
risente qualche poco a simil ritrovi ; et m* ha fatto ricor- 
dare delle nostre noze, le quali se per la incontenentia di 
quella scimunita di Vettoria, non fussemo astretti a tacerle 
non vorrei che cedessimo punto a questa festa. Barò caro 
che questa lettera non vada aspasso a far fede della mia 
vanità, oltreché volentier sopporto che le cose mie stieno 
appresso di voi; basterà farne parte a più domestici di ca- 
sa, et in buona grati a di tuli mi raccomando, et a voi sopra 
gli altri; offerendomi quel vero Servitore che sempre fui, 
a Dio. Di Venetia alti viij d' Agosto nel mdxlìj. 

Di V. S. 

Buon Servitore 

ALESSANDRO SANSEDONI (*) 
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NOTE 



(f) La Gentildonna cui ò diretta la lettera era moglie di Messer Al- 
fooso Toscani, e si distingueva per la sua bellezza non meco che per le 
doti dello spirito. — lo un eoigma capriccioso sui casati delle Dame Se- 
nesi composto da Alessandro Sozzici leggesi la seguente terzina relativa 
a Madonna Istruì i 

Non cercherei qualche provincia strana 
Ma mi contentarci pereti' ò divina 
Nel mezzo star della bella TOSCANA. — 

(2) Questa festa fu data dal Card. Marino Grimani Patriarca d'Aqul- 
lela a Ranuccio Farnese nipote del Papa, insignito neir Ordine di Mal- 
ta del grado di Priore di Venezia.— 

(3) Zaeca — Giudecca nome di un' isola della Venezia e del canale 
omonimo. — 

(4) Livrea: foggia di vestiario allora usata dai Cavalieri e dalle Dame 
per circostanza di festa. 

Il De Sejournant nel Dictton. Espagnol Francois et Latin, la defini- 
sce cosi. — • Libreai Livrèe. Se dit aussi delacouleur que les ebevaliers 

• ou chefs de quadrllles, dans lestournols, carrousels, courses decanoes 

• et de masques, choisissent pour se distinguer les uns des autres. > 

Livreanti o Livrcranti dicevansi coloro che portavano la livrea. — 
(9) ALESSANDRO SAN Sii DONI fiori verso la metà del secolo XVI. ed 
ebbe nome di buon letterato — Fu ammirato peMa prudenza colla quale 
attese al disimpegno dei pubblici affari — Sostenne con molto impegno 
le ragioni della sua patria contro i nemici che cospiravano a farla cadere 
— Tradusse in versi sciolti il primo libro dell'Eneide, stampato a Vene- 
zia nel 1544 cen la dedica: alla virtuosissima b divina madonna AURE- 
LIA TOLOMEI DE' BORGHESI. - 



— ( Siena 4868. Tip. Sordo-muti ) — 
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